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PRO
G

RA
M

M
A
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EL CO

RSO
 

ESA
M

E

•
La prim

a parte del corso punta a sviluppare una 
conoscenza critica dei principali eventi dell’età 
contem

poranea.  
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PRO
G

RA
M

M
A

 D
EL CO

RSO
 

ESA
M

E

•
Le lezioni si concentreranno sul periodo com

preso tra il 
1870 e il 1989. Verranno affronta: i nodi più significa:vi e 
le ques:oni sulle quali ha più intensam

ente dibaB
uto la 

storiografia: dalla rivoluzione industriale, all’età 
dell’im

perialism
o, dall’età gioliG

ana alla Grande guerra, 
per poi proseguire nell’esam

e della crisi tra le due guerre, 
degli even: che determ

inarono la seconda guerra 
m

ondiale, e giungere infine a definire le fasi più 
significa:ve e caraBerizzan: del secondo dopoguerra, 
della guerra fredda e dell’ul:m

o novecento
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PRO
G

RAM
M

A DEL CO
RSO

 
ESAM

E

•
N

ella seconda
parte

il corso
siconcentrerà

sulla
guerra

fredda, dram
m

a
politico, sociale, econom

ico, siprefigge
di 

far acquisire
aglistudentila conoscenza

critica
di livello

universitario
di un fenom

eno
centrale nella

storia
del 

novecento, nelle
sue specifiche

articolazioni. 
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RAM
M

A DEL CO
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ESAM
E
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PRO
G

RA
M

M
A

 D
EL CO

RSO
 

ESA
M

E•
La verifica dell’apprendim

ento avverrà tram
ite un colloquio orale. 

•
La studentessa/Lo studente dovrà dim

ostrare di avere acquisito 
solide conoscenze delle problem

a:che storiche rela:ve alla storia 
contem

poranea in generale e alla Grande guerra in par:colare. 
•

Durante la prova orale verranno form
ulate due dom

ande di 
caraBere generale e due dedicate al tem

a della guerra fredda
•

N
ell’elaborare le risposte, con proprietà di linguaggio, il candidato 

dovrà m
eBere in luce le proprie capacità di analisi, cri:che e 

m
etodologiche, e dovrà evidenziare i collegam

en: presen: tra gli 
argom

en: del program
m

a. 
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PRO
G

RAM
M

A D
EL CO

RSO
 

ESAM
E

•
La conoscenza della storia generale dal 1870 ai nostri giorni è essenziale per il superam

ento 
dell'esam

e. 

•
Per la preparazione dell’esam

e Si consiglia uno a scelta tra i seguenti testi:

•
1.

A. Vittoria, Il N
ovecento. Dall' età dell'im

perialism
o alla globalizzazione, Carocci, Rom

a, 2014.

•
2. 

G
. Sabatucci V. Vidotto, Il m

ondo contem
poraneo dal 1848 a oggi, Laterza Rom

a-Bari ;

•
2.

A. G
iardina-G

. Sabbatucci-V. Vidotto, M
anuale di storia.  L'età contem

poranea, Laterza, 
Rom

a-Bari;

•
3.

M
.L. Salvadori, L'età contem

poranea, Loescher, Torino.

•
L'uso di eventuali altri m

anuali dovrà essere concordato con il docente.Testirelativi alla seconda parte 
del corso.

•
U

n volum
e a scelta tra i seguenti:

•
1.

F. Rom
ero, Storia della guerra fredda. L’ultim

o conflitto per l’Europa, Einaudi, Torino, 2009

•
2.

J. L. Harper, La guerra fredda. Storia di un m
ondo in bilico, Il M

ulino, Bologna, 2013..
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PRO
G

RAM
M

A DEL CO
RSO

 
ESAM

E
•

N
el corso del secondo sem

estre, se possibile, si svolgerà il 
sem

inario Archivi e storia contem
poranea che è rivolto agli 

studen9 di tu:
 i corsi di laurea della Facoltà di Studi um

anis9ci. 

•
L’inizia9va dida:

ca m
ira ad approfondire la conoscenza delle fon9 

per la storia contem
poranea, aBraverso visite guidate ad archivi e 

sem
inari, si conclude con un viaggio di studio in una località di 

par9colare interesse storico. 

•
La frequentazione del sem

inario, corredata da una relazione 
scriBa, perm

eBerà il riconoscim
ento di n. 1/2 credi9, previa 

delibera del Corso di laurea di appartenenza.
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Caratteri generali

•
SECO

LO
 BREVE 

•
D

alla prim
a guerra m

ondiale al crollo del m
uro di Berlino 

e al disfacim
ento dell’U

nione sovietica, (definizione dello 
storico britannico E. H

obsbaw
m

, Il secolo breve)

•
SECO

LO
 LU

N
G

O

•
D

al 1870/1871, dalla nascita dell’Im
pero tedesco, al 

crollo del m
uro di Berlino 
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D
A

LLA
 PRU

SSIA
 

D
EL 1815 A

LLA
 

N
A

SCITA
 

D
ELL’IM

PERO
 

TED
ESCO

 D
EL 1871
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L’età liberale in Italia

•
Consolidam

ento dell’unità nazionale

•
Dalla destra storica alla sinistra storica

•
Classe dirigente. Dalla dom

inio della proprietà terriera 
all’afferm

azione della borghesia capitalistica, finanziaria e produttiva

•
Politica econom

ica. Le tre iItalie

•
Q

uestione agraria, questione m
eridionale

•
Q

uestione sociale

•
Politica internazionale: afferm

azione tra le grandi potenze europee

•
F. Cam

m
arano, L’Italia liberale, Laterza, 2011
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Le alleanze 
bism

arkiane

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M
. L. DI FELICE CORSO DI STORIA CONTEM

PORANEA 1

12



D
alla Lega deitre

im
peratori(1872) tra

im
p. Tedesco, 

im
p. Austro-U

ngarico
e im

p. Russo) alle rivolte
contro

il 
dom

inio
dell’Im

pero
O

P
om

ano
in Bosnia e Bulgaria 

(1875-76). 
La G

uerra russo-turca
(1877-78) suscita

la reazione
inglese preoccupata

per la penetrazione
della

Russia 
nelM

editerraneo, e dell’Austria
osUle

alla
penetrazione

russa
neiBalcani. 

PoliUca estera
bism

arkiana.
La pace di Santo Stefano e il Congresso

di Berlino
(1878):Bism

ark
m

edia la pace.
Rom

ania, Serbia e M
ontenegro diventano

indipendenU. 
Bulgaria resta

un principato
autonom

o, m
a perde

la 
M

acedonia
passata alla

Turchia, e la Rum
elia orientale.

Alla
Russia va

la Bessarabia
e parte

dell’Arm
enia.

Inghilterra
o[

ene
Cipro, l’Austria

l’am
m

inistrazione
di 

Bosnia ed Erzegovina.
RapporU

Russia G
erm

ania peggiorano. Si acuisce
contrasto

austro-russo. Si rafforza
alleanza

austro-
tedesca
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La duplice
alleanza

austro-tedesca
in funzione

antirussa
e 

la politica
interna bism

arkiana: sviluppo
econom

ico, 
kulturKam

pf
(1871-78), riform

e
sociali: assicurazione

m
alattie, infortuni, invalidità

e vecchiaia
(1883-89); legge

antisocialista
(1879) divieto

della
stam

pa
e 

dell’organizzazione
di partito. N

onostante
ciò

cresce
successo

elettorale
deisocialdem

ocratici
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Rinnovo dell’alleanza dei tre im
peratori (1881) 

e nascita della Triplice alleanza (Im
p. Tedesco, 

im
p. Austro-ungarico e Regno d’Italia) (1882). 

D
opo l’um

iliazione subita al Congresso di 
Berlino, dove l’Italia non vedeva riconosciute le 
proprie m

ire sulla Tunisia (sulla quale avrebbe 
esteso il proprio dom

inio la Francia), ora il 
paese assum

e un ruolo più autorevole nel 
concerto delle grandi potenze europee. 
Con la Triplice si stabilisce la neutralità italiana, 
in caso di guerra tra im

p. Austro-ungarico e 
im

p. Russo, e l’appoggio dell’Italia alla 
G

erm
ania in caso di aI

acco francese e 
viceversa . 
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L’alleanza
deitre

im
peratorisisgretola

nel1887 soI
o icolpidella

contesa
austro-russa

per il 
controllo

della
Bulgaria. N

ello
stesso

anno sicosKtuisce
l’Intesa

m
editerranea

tra
G

ran 
Bretagna, Italia, Austria-U

ngheria
(poi Spagna

e im
p. Tedesco 1894) in funzione

anKrussa
e 

anKfrancese
per il controllo

del M
editerraneo. N

el 1887 sisKpula
anche

il TraI
ato

di 
contrassicurazione

tra
im

p. Tedesco e im
p. Russo che

s’im
pegnano

nella
neutralità

reciproca.

16

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M
. L. DI FELICE CORSO DI STORIA CONTEM

PORANEA 1



D
al Trattato di contrassicurazione

russo-tedesco 
(1887) alla giubilazione di Bism

ark (1890). 
N

uovo corso con G
uglielm

o II 1891: adesione dei 
tedeschi all’Intesa m

editerranea e denuncia del 
Trattato di contrassicurazione

(1890). 
D

eterioram
ento rapporti russo-tedeschiper contrasti 

com
m

erciali e questione dei prestiti tedeschi alla 
Russia. A

vvicinam
ento russo-francese. La Francia 

accorda prestiti alla Russia e stipula convenzione 
m

ilitare con la stessa nel 1884. D
eterioram

ento 
rapporti russo-tedeschifavorisce avvicinam

ento 
russo-francese (1891): D

uplice franco-russa (1894) 

CORSO DI STORIA CONTEM
PORANEA 1
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L’intesa austro-russa (1897).
I tedeschi cessano di appoggiare l’Austria nei 
Balcani e collaborano con l’im

p. Russo e la 
Francia. 
G

li austriaci cercano l’intesa con i russi per 
“congelare “la situazione nei Balcani dove l’im

p. 
Russo m

igliora la propria posizione con le 
alleanze con la Bulgaria e la Serbia.

CORSO DI STORIA CONTEM
PORANEA 1
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Conquiste
inglesi: 1859-69 costruzione

canale
di Suez (FR) azioni

del 
canale

vendute
all’IN

G
. O

ccupazione
e protettorato

sull’Egitto
(1882), conquista

del Sudan con la costituzione
del Sudan anglo-

egiziano
(1898), conquista

regionidel Lago Vittoria con l’occupazione
del Kenya e dell’U

ganda
(ceduta

daitedeschi), dalla
Colonia del Capo 

(1814) spinta
verso il N

ord con la guerra
anglo-boera

(1899-1902) 
contro

ipossedim
entiolandesi, conquista

del Transvale dell’O
range

e 
fondazione

nel1910 dell’U
nione

sudafricana. D
al Transvalverso N

ord 
alla

conquista
della

Rhodesia .
Conquiste

italiane
1882 acquisto

della
base m

arittim
a

di Assab, 
occupazione

del porto
di M

assaua, 1887 annientato
contingente

italiano
a D

ogali, 1889 trattato
di U

ccialli,  a 1890 fonda
colonia

di 
Eritrea, 1895 tenta

la penetrazione
in Etiopia

sconfitta
ad Adua

1896 
che

provoca
caduta

governo
Crispi, 1899 Som

alia italiana.
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L’asse1
o dell’Africa fra il 1880 e il 1913

•
Conquiste francesi: da ovest verso est. D

al Senegal all’alta valle del N
ilo. Africa 

occidentale ed equatoriale dalla M
auritania al SengalaS

raverso la G
uinea fino alla Costa 

d’Avorio, e aS
raverso il deserto raggiunge Algeria Tunisia e poi M

arocco nel 1911.
Conquiste tedesche: anche Bism

ark non è insensibile alle pressioni dell’im
prenditoria 

industriale e alle m
ire dei m

ilitari. Conquista del Togo. D
el Cam

erun. Africa occidentale 
tedesca (N

am
ibia) e Africa orientale tedesca (Tanzania).

•
Conquiste belghe: Congo m

a dom
inio privato del re. Sul territorio m

ire francesi  e  
portoghesi decise con la conferenza di Berlino e l’occupazione di faS

o nel 1884-85
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Colonialism
o ottocentesco

•
Due tipi di econom

ie coloniali

•
1) colonie di popolam

ento, in questi territori si attuano intensi investim
enti stranieri im

pegnati direttam
ente nella 

produzione: es. nel Sudafrica colonie boere e inglesi dove capitali e im
prenditoria sono stranieri, la m

anodopera è 
locale. Investim

enti in m
iniere e agricoltura com

portano la progressiva espropriazione delle terre e la spogliazione delle 
risorse dalle m

ani della popolazione locale, creano indiscrim
inato sfruttam

ento della m
anodopera che sfocia anche nella 

discrim
inazione sociale e razziale (apartheid)

•
2) econom

ia di tratta, territori nei quali la produzione è realizzata dalla popolazione locale, m
a la com

m
ercializzazione è 

controllata dai colonizzatori. es. Africa occidentale francese, colonie portoghesi e inglesi. Gli europei, a capo di grandi 
com

pagnie com
m

erciali, m
onopolizzano il com

m
ercio d’im

portazione ed esportazione, acquisiscono m
aterie prim

e a  
prezzi m

olto vantaggiosi, vendono m
anufatti di cui dettano i prezzi. M

odificano i regim
i agrari im

ponendo m
onoculture , 

increm
entando la dipendenza delle colonie dalla “m

adrepatria”. Econom
ie che richiedono im

portanti im
pegni finanziari 

degli stati colonizzatori che lavoro coatto e sottopagato, scarsa diffusione tecnologie, processi econom
ici e com

m
erciali 

controllati dai colonizzatori
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Intenso
sviluppo

econom
ico

U
SA

. Export e investim
entiall’estero

degliU
SA

. Con la m
inaccia

di interventim
ilitaridi altre

nazionigli
investim

entidi capitale
sono

trasform
atiin protettorati.

Espansione
statunitense

in Am
erica centrale. Investim

entie controllo
politico-m

ilitare
dell’area.

Ruolo
della

com
pagnia

am
ericana per la raffinazione

dello
zucchero. 

Controllo
m

onopolistico
dell’econom

ia
cubana

dello
zucchero

grezzo.
G

uerra ispano-am
ericana a Cuba (1898). Intervento

U
SA a favore

degliinsorti. Cuba indipendente
m

a protettorato
U

SA sino
al 1902. 

1902-1958 influenza U
SA su

Cuba; dittatura
di F. Batista (1933-59)

Acquisizione
Portorico

(1898) e isole
Vergini(1917). Interventinella

rep. D
om

enicana, ad H
aiti, nelN

icaragua (protettoratiU
SA).

AiutiU
SA a Panam

a per l’indipendenza
(1903) , protettorato. 

Costruzione
e controllo

Canale
di Panam

a (1914). 
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Politica im
perialista

statunitense. 
Acquisto dell’Alaska

dalla
Russia 

(1867). Espansione
del Pacifico: 

H
aw

aie G
uam

 (1898). Intervento
a 

M
anila, guerra

contro
la Spagna

e 
annessione

Filippine
(1897-1901). 

Tensionicon G
erm

ania per Sam
oa, 

spartita
nel1899. 

Panam
ericanism

o
sigiustificava

con 
la necessità

di pareggiare
la bilancia

pagam
entiU

SA. 
D

a paese
im

portatore
a paese

esportatore.
Flotta

U
SA terza al m

ondo
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M

. L. DI FELICE CORSO DI STORIA CONTEM
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Espansione in Asia: 
Russia, G

iappone, U
SA

, m
inacciano la Cina.

La Francia occupa il Vietnam
 nel 1885.

G
iappone isolato dal XVII al XIX sec. StruP

ura società 
feudale. Ruolo dell’im

peratore, potere effe[
vo nelle m

ani 
dello Shogun (carica m

ilitare) e delle più im
portanU 

fam
iglie di grandi proprietari terrieri. Sviluppo econom

ico, 
crescita borghesia, rivolte contadine, m

inacciano potere 
shogun.

1853 approda quadra navale U
SA

. 1858-1894 traP
aU 

ineguali. Restaurazione autorità im
periale epoca M

eiji. 
N

uova classe dirigente, occidentalism
o, m

odernizzazione, 
forU invesUm

enU nell’esercito e nell’apparato bellico, nella 
floP

a, poliUca espansionisUca. Trust dom
inaU da ristre[

 
clan fam

iliari. Sviluppo econom
ico e nazionalism

o. 
Accordo con Corea indipendente dalla Cina. 1894-95 
guerra cino-giapponese, con la pace Cina cede Form

osa e 
is. Pescadores

e riconosce indipendenza Corea
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M
età O

ttocento penetrazione occidentale in Cina: 
Francia, G

ran Bretagna, Russia, G
iappone.

In Cina penetrazione occidentale che lim
ita o annulla sovranità cinese in diverse 

aree. Alle potenze straniere diritti di extraterritorialità: im
piantano industrie, 

sfruttano m
anodopera locale. Cina diviene sem

icolonia
di tutte le potenze che 

intendevano sfruttarne il territorio. D
isgregazione potere centrale. G

overnatori 
provinciali corrotti al soldo degli stranieri.
1900 rivolta dei boxer: m

assacro di cristiani, spedizione punitiva occidentale, 
rivolta schiacciata. Alla Cina im

posta indennità che può pagare solo concedendo 
agli stranieri più controllo sulle entrate dello Stato. 
Conquista inform

ale della Cina. Politica della porta aperta: tutte le nazioni 
potevano usufruire dei vantaggi com

m
erciali, doganali e fiscali riconosciuti a una 

nazione. 

Russia aveva protettorato sulla M
anciuria m

a vera e propria occupazione. 
Conflittualità con G

iappone. 
Attacco a sorpresa del G

iappone contro la Russia a Port Arthur. Scoppia guerra 
russo-giapponese 1904-05. Sconfitta russa. Pace con la m

ediazione U
SA: 

G
iappone ottiene parte m

eridionale isola di Sakalin
e Port Arthur, protettorato 

sulla Corea (annessa nel 1910) e sulla M
anciuria.

G
iappone potenza m

ondiale.
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Intesa franco-inglese consente alla Francia di 
ottenere il controllo sul M

arocco e alla G
ran 

Bretagna sull’Egitto.
Si allarga intesa austro-russa, m

entre più difficile è 
l’intesa tra tedeschi e russi e incidere sugli accordi 
franco-inglesi. Si fanno m

igliori i rapporti tra Russia e 
G

ran Bretagna.

CORSO DI STORIA CONTEM
PORANEA 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M
. L. DI FELICE 27



Crisi m
arocchine 1905-06, 1911: 

accrescono 
la tensione tra inglesi e tedeschi. 

G
uerra austro-serba 1906-11 e annessione

Bosnia Erzegovina (1908) determ
inano la fine 

dell’intesa tra Russia e Austria-U
ngheria 

del 1897.
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G
uerre balcaniche

crisi balcanica: agitazioni in Albania indebolim
ento 

della Turchia in seguito alla guerra con l’Italia 
(1911-12)
I lega balcanica: Serbia, Bulgaria, M

ontenegro e 
G

recia in funzione antiaustriaca per la spartizione 
dei territori europei della Turchia 
I guerra balcanica 1912-13 si conclude con la pace 
di Londra
II guerra balcanica 1913
Bulgaria attacca la Serbia con la quale si schierano 
Rom

ania, G
recia, M

ontenegro e Turchia.  Si 
conclude con la pace di Bucarest Bulgaria perde 
D

obrungia
e M

acedonia; Creta alla G
recia, Albania 

diventa principato autonom
o. Insoddisfazioni della 

Serbia che non ha raggiunto l’Adriatico.
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EU
RO

PA ALLA 
VIG

ILIA D
ELLA 

PRIM
A G

U
ERRA 

M
O

N
D

IALE
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Invasione
tedesca

del Belgio
e 

attacco
sulfronte

francese. 

Presa tedesca
di Liegiil 16 agosto

1914. 
O

ffensiva
francese

in Alsazia
respinta

con graviperdite. 
Francesie inglesisiritirano

a M
ons 

per non essere
accerchiati. 

I tedeschicam
biano

ipianie puntano
ad accerchiare

Parigi da nord-est.
Attacco

francesie inglesia nord
di 

Parigi. Ritirata
tedesca

sull’Aisne.
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Italia tra 
neutralis@ e 
interven@s@

•
Diba%

to 
•

Schieram
ento delle forze poli5che: la m

aggioranza neutralista: liberali, 
socialis5, ca;

olici (m
a poi conversione alla guerra); gli interven5s5: 

nazionalis5, sindacalis5 rivoluzionari, irreden5s5. 
•

La lo;
a della dem

ocrazia contro le m
onarchie autocra5che. M

ussolini 
espulso dal Par5to socialista e dalla direzione dell’ “Avan5” fonda “Il 
popolo d’Italia”.

•
Coinvolgim

ento dell’opinione pubblica. 
•

La piazza e le is5tuzioni. G
overno Salandra, m

inistro esteri Sonnino. Il 
“parecchio” di G

ioli%
 e il “sacro egoism

o” dei salandrini, la destra 
liberale

•
L’orientam

ento della Corona
•

Il pa;
o di Londra: 29 aprile 1915

•
Le “radiose giornate di m

aggio”: m
ovim

ento di una sostanziale 
m

inoranza concentrato sopra;
u;

o a Rom
a. 

•
Le dim

issioni di Salandra. M
anifestazioni interven5ste e neutraliste. Il 

reincarico a Salandra da parte del re. 
•

Il 20 m
aggio il Parlam

ento riunito si schiera con Salandra che chiede i 
pieni poteri. Il silenzio dei gioli%

ani. 
•

L’intervento in guerra con l’Intesa: 24 m
aggio 1915

•
Il silenzio della censura. I socialis5: non aderire né sabotare. Il richiam

o 
all’unità della patria di liberali e ca;

olici.
•

La m
obilitazione. 
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La guerra italo-austriaca.
Le arm

ate italiane tentano l’attacco alle austriache 
sperando di sfondare il fronte e avanzare 
direttam

ente su Vienna. M
a i ripetuti attacchi (12) 

sull’Isonzo, voluti dal generale Cadorna term
inano 

con una carneficina per gli italiani: tra caduti, feriti 
e prigionieri 160 m

ila italiani e 125.000 austro-
ungarici. 

Il 24 ottobre 1917 contro l’Italia scatta la 
“Spedizione punitiva” di austro-ungarici e tedeschi, 
forti dell’arrivo delle truppe liberate dal fronte 
orientale (rivoluzione russa). 
Sfondano le linee italiane a Caporetto e penetrano 
profondam

ente  nella pianura veneta, ferm
ati solo 

sul Piave. Crisi del governo. Fine del governo Boselli 
(giu. 1916-ott. 1917), nom

ina del governo guidato 
da Vittorio Em

anuele O
rlando (ott.1917-giu. 1919). 

U
scita di scena del generale  Cadorna sostituito dal 

generale Diaz.
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Confine russo dopo il 
tra0ato di Brest-Litovsk
m

arzo 1918
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Caporetto: “I soldatihanno
m

ollato”. 
Cadorna affibbiò

la responsabilità
della

sconfitta
a “diecireggim

enti
arresisisenza com

battere”. N
on era vero: con pesantisacrificim

olti
soldatiresistettero, perm

ettendo
ad altrila ritirata. 

Per l’Austria
il bilancio

fu di 50 m
ila

tra
m

ortie feriti, tra
i10.000 e i

13.000 furono
im

ortiitaliani, 30.000 iferiti. Prigionieriitaliani
furono

circa 300.000 (rispetto ai 600.00 di tutta
la guerra).

Per Cadorna e gran parte
dell’esercito

di carriera
responsabile

della
sconfitta

era un esercito
di leva im

preparato
alla

guerra. I coscritti
erano

uom
inida m

andare
al m

acello. U
n rapporto

disum
ano

che
si

m
anifestò

sino
a che

Cadorna non venne
sostituito

da D
iaz. 

D
urante la G

uerra davantiai tribunalim
ilitaricom

parvero
323.527 

im
putatidi cui 262.481 in divisa (162.563 accusatidi diserzione), 

61.927 civilie 1.119 prigionieridi guerra. Il 60 per cento deiprocessi
sichiusero

con la condanna
degliim

putati: 4.028 dibattim
entisi

conclusero
con la pena

capitale
(2.967 con gliim

putaticontum
aci). 

Q
uasi un decim

o deim
obilitatisubìindaginidisciplinari. 
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m

a dei civili



Al lavoro 
nell’industria 
bellica.
Alla guida dei 
tram

. 
L’em

ancipazio
ne 

fem
m

inile delle 
operaie
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M
adrine di guerra e crocerossine. Il soccorso ai soldati, 

dal fronte interno e negli ospedali di guerra. L’im
pegno 

e l’em
ancipazione delle donne borghesi
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L’em
ancipazione delle contadine: sulle m

ontagne al fronte, nei cam
pi di casa.
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In fila per l’approvvigionam
ento. I razionam

enti
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Le case del soldato. Luoghi di riposo e di 
svago. La prostituzione di Stato
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Il voto alle donne. Le suffrageI
e
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D
are e ricevere notizie. Scrivere lettere, diari, ricevere 

notizie. 
L’ansia com

unicativa. La scrittura.
Il flusso della posta rappresenta un’esigenza vitale.
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Lo sm
istam

ento della 
posta. 
La lettura collettiva. 
La censura
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La faTca di 
scrivere

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M
. L. DI FELICE CORSO DI STORIA 

CONTEM
PORANEA 1

46



Il nuovo assetto geo-politico dopo la prim
a guerra m

ondiale
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La pace dopo la G
rande guerra

•
Conseguenze poli9che. U

n im
m

ane disastro. Solo tra i m
ilitari 13 m

ilioni di m
or9. La m

orte di m
assa.

•
Versailles: ruolo delle diplom

azie vincitrici. I 14 pun9 di W
ilson: pace giusta sulla base del principio di 

nazionalità. Poli9ca internazionale non più figlia degli accordi segre9. A prevalere devono essere gli interessi 
dei popoli. 

•
La Società delle N

azioni. Asse franco-inglese
•

Responsabilità della Germ
ania

•
La pace puni9va. Riparazioni, debi9 di guerra, nuovi equilibri geo-poli9ci

•
La Germ

ania punita ed em
arginata diventa ago della bilancia internazionale

•
Repubblica di W

eim
ar

•
Tram

onto e m
ito dell’età guglielm

ina, l’um
iliazione tedesca

•
O

rlando e Sonnino a Versailles
•

La viBoria m
u9lata: la ques9one della Dalm

azia e di Fium
e scredita il presidente del Consiglio N

i:
. D’Annunzio 

e i nazionalis9 occupano Fium
e (seB. 1919-dicem

bre 1920). 
•

Gioli:
 e il traBato di Rapallo 1920  Fium

e ciBà libera, 1924 annessa all’Italia

48
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Il prim
o dopoguerra 

•
Conseguenze sociali ed econom

iche
•

La società di m
assa

•
Crisi econom

ica, inflazione, indebitam
ento, disoccupazione,

•
Dall’econom

ia di guerra (capitalism
o bellico, la guerra un grosso affare, Stato interventista in econom

ia) 
all’econom

ia di pace. La ricostruzione e la riconversione industriale. Crisi dell’agricoltura. 
•

Dram
m

atiche disparità sociali durante la guerra incidono sui diritti fondam
entali (alim

entazione) e si 
protraggono nelle disuguaglianze sociali e territoriali del dopoguerra. 

•
La fam

e e la m
iseria nel Sud. La questione agraria, la richiesta della distribuzione delle terre (legge 

Visocchi)
•

Dalle proteste spontanee e di piazza durante la guerra (Torino 1917, 50 m
orti 100 operai al fronte per 

rappresaglia) all’occupazione delle fabbriche e delle terre.
•

Delegittim
azione  della classe dirigente liberale italiana, 

•
Incapacità politica, inadeguatezza delle m

isure. Insofferenza verso la classe dirigente e m
ancata coesione, 

accentuazione fram
m

entazione interna:
•

N
ord # Sud, 

•
città#cam

pagna, 
•

ceti borghesi#cetipopolari, 
•

liberali#nazionalisti#cattolici#popolari
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Il fascism
o
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D
alla Repubblica di W

eim
ar alla crisi del 

1929
•

N
ovem

bre 1918 fuga di G
uglielm

o III

•
1919-20 sollevazioni popolari, rivoluzione non condivisa dalla m

aggioranza m
ovim

ento operaio e dei tedeschi
•

1919 m
aggioranza alla SPD e alleati di centro sinistra, sindacati su posizioni m

oderate. Partito com
unista in 

contrasto con la  SPD e le istituzioni
•

Delegittim
azione Rep. W

eim
ar per la pace um

iliante. Disprezzo per parlam
ento e partiti politici da parte degli 

assertori della com
pattezza e della disciplina: antipolitica di destra

•
1923 occupazione Ruhr resistenza passiva

•
1924 putsch di M

onaco arresto di H
itler 

•
1925 presidente generale H

indenburg
•

1923-28 governo Stresem
ann

Soluzione questione riparazioni. Piani Daw
es(1924 ripresa dei pagam

enti tedeschi 
secondo rate crescenti, Reitchsm

ark
e prestito obbligazionario da collocare sul m

ercato della finanza m
ondiale per 

una som
m

a totale di 800 m
ilioni di m

archi oro) e Joung
(1928-29 riduceva il debito di un 20%

 e lo suddivideva in 
rate da pagare in 58 anni, l'ultim

a nel 1988). Investim
enti U

SA in G
er.

•
Crisi del 1929 fallim

enti a catena e disoccupazione di m
assa dagli U

SA all’Europa (esclusa solo U
RSS)

•
1930 elezioni crescono i consensi a favore di com

unisti e i nazisti (che dagli 800 m
ila voti del 1919 passano ai 6 

m
ilioni di voti) : SPD 24,5%

, nazisti 18,3%
, com

unisti 13,1%
, centro 11,8%

.

•
G

overno Bruning
guerra civile strisciante tra form

azioni di destra e di sinistra
•

1932 nuove elezioni. G
rande successo di H

itler 33%
 dei consensi, SPD 20%

, com
unisti 17%

, centro 12%
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI M
. L. DI FELICE CORSO DI STORIA CONTEM

PORANEA 1
51



Hitler cancelliere
•

1933 Hitler cancelliere: governo di coalizione nazis5 e Par5to nazionalista tedesco del popolo
•

1933 incendio del Reichstag
com

unis5 responsabili. 
•

febbraio 1933 Decreto presidenziale: poteri d’em
ergenza al governo (paura della rivoluz. com

unista) sospesi diriC
 civili, 

incarcerare i sospeC
 senza regolare processo, annullare leggi statali e regionali, rim

uovere am
m

inistrazioni locali
•

5 m
arzo 1933 ul#m

e lezioni libere. Nazis5 43%
 dei vo5. Governo con PNVP. La GER esce dalla SDN

•
9-11 m

arzo 1933 governo esautora am
m

inistratori locali e li sos5tuisce con com
m

issari straordinari che obbediscono al 
governo centrale

•
22 m

arzo 1933 a Dachau
si apre il I°cam

po di concentram
ento per gli oppositori poli5ci, soRo il controllo delle SS 

•
13 m

arzo 1933 il Parlam
ento SUICIDA vota la legge sui Pieni poteri :Hitler può approvare leggi senza l’approvazione del 

Parlam
ento stesso INIZIO

 DITTATURA: potere legisla5vo al governo
•

1 aprile 1933 lim
itata aC

vità com
m

erciale degli ebrei
•

7 aprile 1933 si escludono gli ebrei e gli oppositori poli5ci dal tuRe le funzioni pubbliche (esclusi veterani I°guerra 
m

ondiale)
•

24 aprile 1933 nasce la GESTAPO
 per m

no
di Goering

•
7 m

aggio 1933 gli ebrei esclusi dalle forze arm
ate

•
10 m

aggio l1933 ’incendio dei libri non germ
anici

•
14 luglio 1933 PARTITO

 NAZISTA PARTITO
 UNICO

 LEGALE. Si toglie la ciRadinanza agli ebrei che l’hanno avuta di recente. 
Sterilizzazione degli handicappa5, m

ala5 fisici e m
entali.

•
SeRem

bre-novem
bre 1933 persecuzione Rom

 e zingari; individui asociali, esclusione degli ebrei dalle aC
vità culturali

•
1934 m

orto Hindenburg Hitler assum
e anche la carica di la presidente

•
1934 noRe dei lunghi coltelli. Decapitazione SA. 

•
1935 leggi di Norim

berga. 1938 noRe dei cristalli
•

1935-36 si avvia il riarm
o. 
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A
ffinità e differenze tra fascism

o e nazional-
socialism

o
•

Partito unico, culto del duce e del führer. 

•
D

ittatura 

•
Alleanza con le forze della conservazione, dell’esercito e dell’econom

ia

•
Abolizione diritti civili (libertà di espressione, di associazione, di professione politica, di voto, di 
culto, di stam

pa, ecc.). Ripristino pena di m
orte. Persecuzione oppositori e “diversi”. Abolizione 

attività dei sindacati. Sindacato unico. Polizia segreta.

•
Propaganda e consenso. Controllo m

ezzi di com
unicazione. Form

azione dei giovani. 

•
Fascism

o perfetto e im
perfetto (rapporto con la Chiesa e con la Corona controllo forze arm

ate 
in Italia) rapporto partito istituzioni

•
Politica antisem

itica: 1935 leggi di N
orim

berga, 1938 leggi razziali in Italia

•
D

alla persecuzione, ai ghetti, ai cam
pi concentram

ento, alla soluzione finale nei cam
pi di 

sterm
inio (Conferenza di W

annsee: 20 gennaio 1942 )
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politica espansiva di H
itler:

riannessione della Saar  1935
rim

ilitarizzazione della Renania 1936
annessione austriaca (Anschluss) 1938; conferenza di M

onaco 1938 
m

ediazione di M
ussolini annessione sudeti

e  1939 conquista di Praga intesa 
anticom

unista:
asse Rom

a-Berlino 1936. patto anticom
interG

erm
ania-G

iappone 1936
patto Ribbertrop-M

olotov 1939 di non aggressione 
internazionale com

unista antifascista: fronti popolari Francia e Spagna 1936
Austria, U

ngheria, Polonia, Iugoslavia svolta autoritaria
Rom

ania, Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia: sistem
i fascisti 

appeasem
ent Francia-G

ran Bretagna
posizione conciliante di Churchill
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conquista italiana dell’EUopia: ulUm
a guerra coloniale

EUopia= per FR e G
B m

erce di scam
bio per captare benevolenza italiana e farne contrappeso alla presenza tedesca

1932 conq. coloniale per reagire alla crisi econom
ica e alla ridoP

a possibilità em
igraz. in U

SA
sfogo m

anodopera e poliUca di riarm
o

propaganda: vendeP
a contro la sconfiP

a di Adua
appoggio Chiesa caP

olica azione civilizzatrice
azioni m

ilitari 1935 -conquista 1936 (bom
bardam

enU, m
assacri intellighenzia locale e clero copto)

sanzioni Società delle nazioni a cui non aderiscono U
SA

, G
ER, U

RSS



G
uerra civile 

spagnola 1936-39
1939 Patto d’acciaio.
Cam

pagne di guerra 
in Europa 1939-40
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N
uovo ordine. 

G
rande reich tedesco

Paesi sottoposti al 
dom

inio tedesco
Paesi occupati 
m

ilitarm
ente dall’A

sse
Paesi satellite dell’A

sse
Avanzata dell’A

sse contro 
l’U

rss 1941-42
Controllo delle m

aterie 
prim

e
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Guerra fredda: stato di tensione perm
anente tra USA e URSS basato sul rifiuto di 

riconoscere la legi:
m

ità dell’avversario a negoziare le divergenze per via diplom
a?ca .

* rivalità geopoli?ca
* reciproca negazione ideologica

•
1945 nasce l’O

N
U, m

a intese inconciliabili

•
U

RSS tem
e rinascita tedesca. Si stru`

ura in un sistem
a chiuso e autosuffi

ciente. 

•
U

SA m
ercab aperb interconnessi organizzab intorno al ruolo cardine del dollaro. Spinge 

per riorganizzare le m
aggiori aree industriali del m

ondo (EU
R e G

IA) parb integranb del 
sistem

a

•
Q

uesbone tedesca: divisione zone d’occupazione della G
ER si trasform

a in divisione 
am

m
inistrabva e polibca tra zona occid. e zona orient. Berlino divisa

•
1947 inizio guerra fredda

•
U

RSS pressata da accerchiam
ento osble

•
U

SA Trum
an do`

rina e polibca del contenim
ento. Poco credibile proge`o di espansione 

U
RSS per l’instabilità nella quale si trovava. I capisaldi della visione internazionale 

am
ericana si salvano solo con forte m

obilitazione di risorse polibche ed econom
iche per 

arginare e inverbre le tendenze disgregatrici
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G
uerra fredda

e econom
ia

•
In EU

RO
PA: neldopoguerra

•
povertà, distruzioni, risentim

entinazionalistici, conflittualità
interne (IT, FR, G

recia)
•

1947-51 Piano M
arshall: strategia

nuova
rispetto al prim

o dopoguerra, 
•

scopieconom
ici e strategicidel “contenim

ento”. 
•

Finalità: consolidam
ento

econom
ico

per 
•

stabilizzare
nazionieuropee; 

•
rafforzare

consenso
sociale, 

•
m

arginalizzare
l'opposizione

deipartiticom
unisti.

•
I m

ezzi: 14 m
iliardidi dollaridovevano

•
fornire

capitalie m
aterie

prim
e per la ripresa

econom
ica

•
accrescere

livellidi produttività, di reddito, di occupazione
•

integrare
econom

ia
tedesca

in aree
di scam

bi
•

determ
inare

duratura
interdipendenza

deim
ercatim

ondiali, prim
a di tutto

tra
U

SA e EU
R

•
presenza

di consiglieri am
ericani

•
In generale

le risorse
ricevute

sidestinarono
per l'acquisto

di generidi prim
a necessità, prodotti

industriali,com
bustibile

e, solo in m
inim

a parte,m
acchinarie

m
ezzidi produzione
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G
uerra fredda e Com

unità europea

•
Q

UESTIO
NE TEDESCA

•
1948 crisi di Berlino. Blocco di Berlino O

vest 

•
Divisione GER: m

aggio 1949 nascono RFT e RDT

•
Aprile 1949 nasce PaRo atlan5co per la difesa reciproca (NATO

). Protezione m
ilitare USA

•
Reazione URSS che trasform

a sfera d’influenza in vero e proprio blocco di regim
i com

unis5

•
1948 colpo di stato com

unista in Cecoslovacchia, controllo su Rom
ania, Ungheria, Polonia. URSS proteRrice popoli slavi, m

a 
elem

en5 di coercizione m
olto for5 (grandi purghe, m

assicce repressioni, sovie5zzazione dei par55 com
unis5) 

•
Integrazione econom

ica dell’Est Europa: area econom
ica chiusa, m

assiccia industrializzazione. 1948 Iugoslavia di Tito rom
pe 

con l’URSS

•
1949 bom

ba atom
ica in URSS . 

•
1 O

Robre 1949 nasce la Repubblica popolare cinese. Tim
ori USA per un m

assiccio m
ovim

ento com
unista su scala planetaria. 

•
1951 nasce la CECA a Com

unità europea del carbone e dell'acciaio col TraRato di Parigi del 18 aprile 1951 su inizia5va dei 
poli5ci francesi Jean M

onnete Robert Schum
an. 1957 nasce la CEE prim

o pilastro della UE 

•
L’UNIO

NE EURO
PEA è un'organizzazione internazionale

poli5ca
ed

econom
ica caraRere

sovranazionale (28
paesI). La sua 

form
azione risale altraRato di Rom

a
del 25 m

arzo 1957. La denom
inazione fissata neltraRato di M

aastrichtdel 7 
febbraio

1992
e l'is5tuzione uffi

ciale al2002
con l'avvento della valuta unica (euro) ed il successivo

traRato di Lisbona
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G
uerra fredda

•
1950-53 guerra

di CO
REA Corea

del N
ord attacca quella

del sud. presidente
U

SA Trum
an ottiene

m
andato

O
N

U
 per 

respingere
invasione. O

ffensiva
U

SA penetra
nella

Corea
del N

ord. Coinvolgim
ento

della
Cina. Arm

istizio. Confine 
sul38°parallelo. 

•
Conseguenze: conflitto

bipolare
e politica

contenim
ento

anche
in Asia. Ricostruzione

accelerata
in G

IA, baluardo
contro

il com
unism

o. M
assiccio

riarm
o

in U
SA

•
M

ilitarizzazione
della

guerra
fredda:

•
siistituiscono

poderosiarsenalim
ilitari

•
cresce

la spesa
per arm

am
entineibilancistatali

•
m

oltiplicazione
e innovazione

tecnologica
degliarm

am
enti

•
sistem

a
di deterrenza

reciproca
sem

pre più
com

plesso
•

Antagonism
o

ideologico
e sim

bolico
. Dem

onizzazione
dell’avversario

•
U

RSS la volontà
di guerra

siattribuisce
alle am

bizioniim
perialistiche

degliU
SA

•
O

CCID. Contro
le m

ire del totalitarism
o

com
unista

paragonato
a quello

nazista
•

U
SA “m

accartism
o”: lim

itazione
libertà

politiche
e civilicontro

chi non sibatte
nella

crociata
anticom

unista
•

Seconda
m

età
anni ‘50 guerra

fredda
è

un intreccio
rodato

di relazioniostiliche
siva

norm
alizzando

in EU
R 

sebbene
nell’EU

R
dell’EST

siverifichino
conatidi rivolta: 1956 Polonia e U

ngheria. Crisinell’opinione
pubblica

occidentale di sinistra: U
RSS non più

liberatrice
deipopoli

•
1956 XX Congresso

PCU
S crim

inidi Stalin (m
orto

nel1953) denunciatida Chruščëv
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G
uerra fredda.

Polarizzazione m
ilitare 

internazionale. 
RiparTzioni m

ilitari ed 
econom

iche che si 
ripercuotono nella vita 
interna delle società 
nazionali.
EU

R divisa in zone: 
intrinseca instabilità, 
equilibri da aggiornare 
conTnuam

ente. 
N

ATO
 e PaY

o di Varsavia 
(1955)
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D
ecolonizzazione

•
1949 e il 1960 svolta

degliStab
europei, ecce`

uo
il Portogallo, e concorso

di evenb
che

sisvolsero
nelle

colonie
e neipaesicolonizzatori:

•
diffusione

m
ovim

enb
nazionalisb

neipaesiafricanispinge
a considerare

se sia
conveniente

e m
orale la 

loro
repressione. 

•
anni ‘50 in G

ran Bretagna
e Francia m

ovim
enb

anbm
perialisb

m
e`ono

in discussione
la colonizzazione

com
e fa`o

in sé
•

decolonizzazione
problem

a
urgente. 

•
1951 Declino

im
portanza

econom
ica

delle
colonie

per iloro
possessoricon il procedere

della
ricostruzione

europea, calo del prezzo
deiprodop

di esportazione
coloniali

•
Paesicolonizzatorinon hanno

più
bisogno

di m
antenere

sulle
colonie

il controllo
del passato, anzipeso 

del sostegno
econom

ico
ai territoricoloniali. 

•
Inizio

anni ‘60 principalipotenze
colonialipolibca

di decolonizzazione: trasferim
ento

del potere
alle 

colonie, da a`
uare

in tem
pi brevie fine del pregiudizio

sulla
loro

capacità di am
m

inistrare
ipropriaffari. 

La decolonizzazione
sipuò

spiegare
•

con un m
utam

ento
radicale

nell'a`eggiam
ento

deglieuropei.
•

m
a fu anche

espressione
deim

ovim
enb

di liberazione
nazionale

India, Algeria
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Decolonizzazione
•

Anni ‘40 India Pakistan

•
Anni 50-60

•
EgiBo pur form

alm
ente indipendente dal 1922, subiva l’occupazione 

m
ilitare inglese per controllo del Canale di Suez. N

el 1952 colpo di 
stato di N

asser nasce la repubblica ri9ro le truppe GB. 

•
1946-54 indipendenza Indocina (Vietnam

, Laos e Cam
bogia) dalla FR 

dopo lunga guerra

•
1954-62 Algeria

•
1960-65, decolonizzazione dei possedim

en9 britannici 

•
Portogallo solo

nel 1974-75, concessa l'indipendenza a isole di Capo 
verde, Guinea Bissau, Angola

e
M

ozam
bico.
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D
ecolonizzazione
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G
uerra fredda.

Confronto econom
ico e tecnologico

•
Contesa tecnologica nello spazio: 1957 satellite arbficiale Sputnik, 1961 im

presa di G
agarin

•
superiorità scienbfica e tecnologica U

RSS; egem
onia econom

ica U
SA

•
1961 nuova crisi di Berlino: il richiam

o del benessere e della società dei consum
i. La costruzione del m

uro

•
La svolta del 1968 

•
a O

VEST contestazioni giovanili e sindacali.

•
a EST la prim

avera di Praga. 

•
Il confronto EST O

VEST si sposta sul fronte econom
ico e tecnologico. U

RSS m
odello pianificazione nei 

paesi em
ergenb del III m

ondo. U
SA la nuova fronbera di Kennedy guida delle nazioni asiabche e africane 

ancorate all’occidente. “Contenim
ento” diventa globale con i program

m
i di aiuto allo sviluppo, con 

am
pliam

ento e m
odernizzazione apparato m

ilitare, im
pegno m

ilitare per sconfiggere la guerriglia 
rivoluzionaria
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G
uerra fredda

•
1953-59 rivoluzione Castro a CUBA contro il regim

e di Fulgencio
Batista alleato USA

•
1961 sbarco USA Baia dei porci

•
1962 crisi m

issili di Cuba risolta con sm
antellam

ento e fine progetti di invasione di Cuba da parte USA.
•

Rivalità m
a progressiva distensione. Prende piede l’idea della “deterrenza”: tim

ore distruzione reciproca
•

Prim
i anni ‘70 dim

inuita capacità di egem
onia m

ondiale degli USA
•

1964-75 guerra del VIETNAM
 (presidenti Johnson e Nixon) sconfitta USA ritiro truppe nel 1973 . Enorm

e dispendio 
di risorse um

ane e finanziarie. Crisi nell’opinione pubblica statunitense.
•

1971-73 Svalutazione del dollaro a causa elevate spese belliche. Crisi petrolifere
•

URSS lim
iti del suo sistem

a industriale, poca capacità d’innovazione: atrofia econom
ica e declino, dom

inio della 
“nom

enclatura”.
•

1971 i due governi tedeschi si legittim
ano a vicenda

•
1972 vertice Nixon Brežnev

strategia di collaborazione m
a non fine delle rivalità: tetto agli arm

am
enti nucleari, la 

com
petizione è tecnologica

•
1975 accordi di Helsinki sanzionano assetti europei sedim

entatisi in precedenza: culm
ine del processo di 

distensione tra EST e OVEST: apice del boom
 econom

ico a OVEST e del controllo sovietico a EST
•

1985-91 Gorbačëv
ultim

o
segretario generale del PCUS : processi di riform

a legati alla
perestrojka (ricostruzione) e 

alla
glasnost’ (trasparenza), dissoluzione URSS

(1990-91) e riunificazione della Germ
ania (1989).
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